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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 17 settembre 2014.

Introduzione nel codice penale del reato di depi-

staggio e inquinamento processuale.

Esame emendamenti C. 559/A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
11.45 alle 12.15 e dalle 15.35 alle 16.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 17 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 784 Bossa, C. 1874 Marzano, C.
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1343 Campana, C. 1983 Cesaro Antimo, C. 1901

Sarro, C. 1989 Rossomando, C. 2321 Brambilla e C.

2351 Santerini, recanti disposizioni in materia di

accesso del figlio adottato non riconosciuto alla

nascita alle informazioni sulle proprie origini e sulla

propria identità. Audizione di Cesare Massimo

Bianca, professore di diritto civile, di Paolo Morozzo

della Rocca, professore di diritto privato presso

l’Università degli studi di Urbino e di Arnaldo

Morace Pinelli, professore di diritto privato presso

l’Università degli studi di Roma Tor Vergata.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Cesare Massimo BIANCA,
professore di diritto civile, Arnaldo MO-
RACE PINELLI, professore di diritto pri-
vato presso l’Università degli studi di Roma
Tor Vergata, e Paolo MOROZZO DELLA
ROCCA, professore di diritto privato presso
l’Università degli studi di Urbino.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Giuseppe
BERRETTA (PD), Luisa BOSSA (PD), Do-
natella FERRANTI, presidente, Anna ROS-
SOMANDO (PD) e Michela MARZANO
(PD).

Rispondono ai quesiti posti Cesare
Massimo BIANCA, professore di diritto ci-
vile, Arnaldo MORACE PINELLI, profes-
sore di diritto privato presso l’Università
degli studi di Roma Tor Vergata, e Paolo
MOROZZO DELLA ROCCA, professore di
diritto privato presso l’Università degli studi
di Urbino.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 17 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 15.20.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-03554 Daniele Farina ed altri: Sul ritardo nella

nomina del capo del dipartimento dell’amministra-

zione penitenziaria, del capo del dipartimento po-

litiche antidroga e del garante nazionale dei diritti

dei detenuti.

Daniele FARINA (SEL) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Daniele FARINA (SEL), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita, che ritiene generica e poco incisiva.
Si riserva di presentare ulteriori atti di
sindacato ispettivo sulla medesima que-
stione.

5-03555 Di Lello: Sull’efficienza degli uffici giudiziari

in relazione alle risorse destinate al tirocinio for-

mativo.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
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Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta, auspicando che non
scada inutilmente il termine del 30 set-
tembre indicato nell’atto di sindacato
ispettivo e che il Governo voglia effettiva-
mente intraprendere iniziative utili in fa-
vore dell’istituto del tirocinio formativo.

5-03557 Businarolo: Sull’estensione dell’uso delle in-

tercettazioni al fine di favorire il rafforzamento della

lotta alla criminalità organizzata.

Francesca BUSINAROLO (M5S) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Francesca BUSINAROLO (M5S), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per avere fornito una risposta piut-
tosto esauriente, riservandosi la presenta-
zione di ulteriori atti di sindacato ispettivo
per approfondire la questione prospettata.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03554 Daniele Farina ed altri: Sul ritardo nella
nomina del capo del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria,
del capo del dipartimento politiche antidroga e del garante nazionale

dei diritti dei detenuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Dipartimento per le politiche anti-
droga, struttura di supporto per la pro-
mozione e il coordinamento dell’azione di
Governo in tema di politiche di contrasto
al diffondersi dell’uso di sostanze stupe-
facenti, delle tossicodipendenze e delle
alcooldipendenze, è una delle strutture
generali permanenti della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Il Ministro della
Giustizia non è titolare, al riguardo, di
alcun potere di impulso delle procedure
relative a tali strutture. Tuttavia si segnala,
come da elementi ricevuti dalla Presidenza
del Consiglio, che la nomina del Capo
Dipartimento rientra nel processo di rior-
ganizzazione degli uffici della Presidenza,
che è in corso di ultimazione in questo
periodo, e che ciò non ha impedito al
Governo di esercitare il potere di indirizzo
politico nella materia.

Il Garante nazionale dei diritti delle
persone detenute o private della libertà
personale è stato istituito dal decreto-legge
n. 146 del 2013 ed esercita le funzioni di
vigilanza, di controllo e di proposizione
indicate dall’articolo 7 del citato decreto.
Il Garante nazionale è costituito in colle-
gio, composto dal presidente e da due
membri, nominati con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa delibera del
Consiglio dei ministri e sentite le compe-
tenti commissioni parlamentari. Il Garante
nazionale si avvale delle strutture e delle
risorse messe a disposizione dal Ministro
della giustizia e dispone di un ufficio
composto da personale dello stesso Mini-
stero, la cui struttura e composizione sono
determinate con regolamento ministeriale,

che è stato già adottato e trasmesso al
Consiglio di Stato per il prescritto parere.
Il complesso procedimento volto alla no-
mina dei componenti del Garante ed al-
l’effettiva entrata in funzione di tale nuovo
organismo è stato pertanto tempestiva-
mente avviato e sarà concluso in tempi
brevissimi.

Quanto all’attuale vacanza del posto di
Capo del Dipartimento dell’Amministra-
zione Penitenziaria, il Ministro ha com-
piuto un attento vaglio dei profili profes-
sionali di alcuni dei possibili candidati,
trattandosi di scelta la cui delicatezza e
rilevanza è di immediata comprensione, e
si assicura che al più presto verrà indivi-
duato il nome di colui che andrà a rico-
prire tale fondamentale ruolo.

Tale vacanza, peraltro, non ha compor-
tato alcuna inerzia operativa, né il venir
meno della costante attenzione del Mini-
stro sulle questioni relative alla materia
penitenziaria, ed in particolare sulle con-
dizioni di vivibilità delle carceri.

A tale riguardo, il Ministro si è perso-
nalmente impegnato nella elaborazione di
un piano di azione per un ripensamento
complessivo del sistema penitenziario, i
cui principali punti sono stati presentati lo
scorso maggio alla Corte di Strasburgo, e
che ha condotto, unitamente agli interventi
normativi settoriali promossi anche dai
precedenti Governi, alla sensibile ridu-
zione della popolazione carceraria, calata
di oltre 10.000 unità rispetto all’anno
precedente, ed al palese cambiamento di
composizione della popolazione detenuta,
registrandosi una significativa riduzione
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del numero dei detenuti non definitivi
rispetto a quello dei detenuti condannati
con sentenza passata in giudicato.

Infine le linee di indirizzo politico del
Ministro in tale cruciale materia sono
state ampiamente esposte in numerose

occasioni anche in sede delle varie audi-
zioni parlamentari e sono poi state com-
piutamente dettagliate nell’atto di indi-
rizzo politico del Ministro emanato ad
inizio di settembre e pubblicato sul sito
del Ministero.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-03555 Di Lello: Sull’efficienza degli uffici giudiziari
in relazione alle risorse destinate al tirocinio formativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero della Giustizia, in applica-
zione dell’articolo 37 del decreto-legge
n. 98 del 2011, come modificato con la
legge di stabilità 2013, ha finanziato i
progetti formativi presso gli uffici giudi-
ziari utilizzando le risorse iscritte sul
proprio bilancio, nel limite di spesa di 7,5
milioni di euro.

La legge di stabilità 2014 ha prorogato il
finanziamento del percorso di perfeziona-
mento dei suddetti progetti formativi, in-
crementando il limite di spesa di ulteriori
7,5 milioni, per un totale di 15 milioni di
euro; questa Amministrazione ha già utiliz-
zato nel corrente anno, per i fini previsti
dalla legge, i primi 7,5 milioni di euro.

L’articolo 50, comma primo, del decre-
to-legge n. 90 del 2014, come modificato a
seguito di un emendamento parlamentare
approvato in sede di conversione in legge,
ha previsto la possibilità di utilizzare nel-
l’ambito dell’ufficio del processo i soggetti
che hanno completato il tirocinio forma-
tivo ai sensi dall’articolo 37, comma 11,
del decreto-legge n. 98 del 2011, nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Questo Ministero ha pertanto imme-
diatamente avviato con il Ministero del-
l’economia e delle finanze una opportuna
interlocuzione per l’assegnazione di ulte-
riori 7,5 milioni di euro, nell’ambito delle
risorse da contributo unificato derivanti
dall’applicazione del citato decreto-legge
n. 98 del 2011, al fine di reperire le
risorse necessarie al completamento dei
progetti avviati nel corso del 2014, ag-
giuntive alle dotazioni ordinarie di bilan-
cio; si è nel contempo assicurata la più
ampia disponibilità a verificare con la
Ragioneria Generale dello Stato eventuali
soluzioni alternative di finanziamento, e
si è allo stato in attesa della risposta del
Ministero dell’economia e delle finanze in
ordine alle soluzioni avanzate dal Mini-
stero della giustizia.

Preme ricordare come è comunque
intendimento di questa Amministrazione
assicurare il raggiungimento di ogni in-
tervento utile al fine di non disperdere il
prezioso bagaglio di professionalità ac-
quisito dai tirocinanti presso gli uffici
giudiziari.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-03557 Businarolo: Sull’estensione dell’uso delle in-
tercettazioni al fine di favorire il rafforzamento della lotta alla

criminalità organizzata.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’onorevole Businarolo ed
alle richieste di chiarimento sulla regola-
rità delle indagini riguardanti il titolare
del ristorante romano Assunta Madre co-
munico che è stata prontamente avviata
una verifica ministeriale.

Gli esiti – riferibili soltanto in sintesi,
attesa la ridotta tempistica necessitata
dalla risposta al presente question time –
permettono di escludere le paventate ir-
regolarità essendo emerso che la trasmis-
sione degli atti alle Procure di Palermo e
di Perugia ha avuto luogo tempestivamente
e che la nota relativa alla trascrizione
delle conversazioni è stata correttamente
depositata dalla Squadra Mobile di Roma.

Inoltre, alla luce delle risultanze docu-
mentali acquisite, è dato affermare che il
G.I.P. presso il Tribunale di Roma ha
autorizzato l’esecuzione di intercettazione
delle conversazioni tra presenti in rela-
zione al reato di riciclaggio con decreto del
15 aprile 2013 e che le operazioni di
intercettazione, per difficoltà di carattere
tecnico, hanno avuto concreto inizio sol-
tanto in data 17 ottobre 2013, a differenza
di quanto riportato dalla stampa e ripreso
nell’interrogazione.

È altresì stato appurato che presso gli
Uffici della Procura procedente nulla ri-
sulta in ordine all’affermazione contenuta
in un articolo del settimanale Panorama
« secondo cui uno o più componenti del
Consiglio Superiore della Magistratura sa-
rebbero stati al corrente dell’attività di
intercettazione e, comunque, delle indagini
in corso ».

Per quanto riguarda poi le iniziative di
carattere normativo in materia di inter-
cettazioni, segnalo che la disciplina pro-
cessuale oggi vigente prevede, in via ordi-
naria, limiti stringenti idonei a garantire
che il ricorso a tali indagini sia limitato a
determinati ambiti delittuosi, sempreché
sussistano gravi indizi di reato e che tale
attività di indagine tecnica sia assoluta-
mente indispensabile. Tanto il requisito
dei gravi indizi quanto quello della indi-
spensabilità assoluta, costituiscono stru-
menti di garanzia del sistema che, appli-
cati nel rispetto della legge, consentono di
contemperare l’esigenza di tutela dei beni-
interessi potenzialmente confliggenti con
quello che giustifica l’attività di indagine
(ad esempio la tutela della riservatezza).

L’attenzione del Guardasigilli ad una
più sensibile regolamentazione del ricorso
allo strumento delle intercettazioni trova
conferma nelle disposizioni contenute sul
punto dal disegno di legge in materia di
processo penale e criminalità organizzata,
approvato dal Consiglio dei ministri lo
scorso 29 agosto ed in corso di pubbli-
cazione.

I principi e i criteri direttivi cui si
ispira la riforma tengono conto del fon-
damentale rilievo delle intercettazioni
quale strumento di ricerca della prova nel
contrasto alle più gravi forme di crimina-
lità e considerano, al contempo, le esi-
genze di tutela relativamente alle comu-
nicazioni relativamente non rilevanti a fini
di giustizia penale.
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